
6 Aprile – Quinta Domenica di Quaresima 
Gv 8,1-11 
 
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di 
nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a 
insegnare loro. 
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adultèrio, la posero 
in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante 
adultèrio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. 
Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di 
accusarlo. 
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 
nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la 
pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se 
ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. 
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: 
«Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, 
Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 
 
E Gesù congeda la donna con queste parole stupende: «Va’ e d’ora in poi non 

peccare più» (v. 11). E così Gesù apre davanti a lei una strada nuova, creata dalla 

misericordia, una strada che richiede il suo impegno di non peccare più. È un invito 

che vale per ognuno di noi: Gesù quando ci perdona ci apre sempre una strada 

nuova per andare avanti. In questo tempo di Quaresima siamo chiamati a 

riconoscerci peccatori e a chiedere perdono a Dio. E il perdono, a sua volta, mentre 

ci riconcilia e ci dona la pace, ci fa ricominciare una storia rinnovata. Ogni vera 

conversione è protesa a un futuro nuovo, ad una vita nuova, una vita bella, una vita 

libera dal peccato, una vita generosa. Non abbiamo paura a chiedere perdono a 

Gesù perché Lui ci apre la porta a questa vita nuova. La Vergine Maria ci aiuti a 

testimoniare a tutti l’amore misericordioso di Dio che, in Gesù, ci perdona e rende 

nuova la nostra esistenza, offrendoci sempre nuove possibilità.  

(Papa Francesco - Angelus 7 aprile 2019) 

 


